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Fedeli lettrici e Cari lettori,
con l’estendersi della lon-
gevità, la speranza di vita
delle persone, sia per le
donne ma sempre di più
anche per gli uomini, si sta
oramai avvicinando ai no-

vant’anni. I fattori di questo progresso sono
molteplici; di natura bio-medica, sociale,
psicologica, ambientale o comportamenta-
le. Gli aspetti positivi e le conseguenze cul-
turali, sociali ed economiche della “società
dei 100 anni” sono ancora tutte da valutare,
ma cruciale resta l’evoluzione delle condi-
zioni di vita, dello stato di salute, delle capa-
cità cognitive delle sempre più numerose
persone che hanno la fortuna di invecchia-
re. Si sta inoltre producendo un mutamento
profondo nei rapporti tra generazioni e nei
processi di trasmissione della cultura e delle
risorse. Risulta rafforzato il ruolo dei nonni
sotto il profilo sociale, forse anche da quello
economico ma non sempre; d’altra parte so-
no però anche stati evidenziati effetti nega-
tivi per quanto riguarda l’innovazione ed il
dinamismo sociale. Quasi tutti gli studiosi
che nell’ultimo mezzo secolo hanno fatto
previsioni circa l’esistenza di una “durata li-
mite” della longevità, sono stati smentiti
dalla concreta evoluzione della speranza di
vita che ha superato tali limiti e continua a
stupirci in questo trend.
In controtendenza alle più rosee aspettative
per un prolungamento della vita, negli ulti-
mi mesi di quest’anno, sono però rimbalza-
te agli onori (o forse sarebbe meglio dire
agli orrori) della cronaca, aspetti inquietan-
ti che devono far riflettere il mondo cosid-
detto civilizzato e per i quali si continua a
versare fiumi d’inchiostro senza però trova-
re soluzioni. Mi riferisco alle dichiarazioni
sugli alimenti che sono alla base di un pro-
cesso di sviluppo del cancro e sull’insosteni-
bile situazione dell’atmosfera ormai satura
di C02, polveri fini e quant’altro, fattori

questi che potrebbero ridurre drasticamen-
te la speranza di vita acquisita in questi an-
ni. Anzi, se non si inverte la tendenza, se-
condo le peggiori previsioni, i suddetti
fattori, potrebbero portare ad una drastica
riduzione degli esseri umani sul nostro pia-
neta. Di fronte a questi aspetti delicati che
coinvolgono tutta l’umanità, sono in gioco
temi sociali, industriali, politici, militari e chi
più ne ha più ne metta, tutte questioni co-
munque legate come sempre a temi econo-
miche e al profitto.
La situazione sopra descritta pone molti in-
terrogativi e ci chiede di saperci districare e
prevedere lo sviluppo futuro, almeno per
quanto ci riguarda, nel campo della speran-
za di vita, con tutti i vantaggi e le pene che
ciò comporta.
Evidentemente una piccola entità locale co-
me la nostra, non ha certamente peso sulle
decisioni importanti da prendere per mi-
gliorare la qualità di vita nel nostro mondo,
allora non ci rimane altro da fare che, forse
egoisticamente, pensare alla nostra piccola
realtà, senza tuttavia dimenticare che pos-
siamo comunque dare un modesto contri-
buto, per esempio per migliorare lo stile di
vita delle persone e cercare così di evitare di
inquinare ulteriormente la natura e quan-
t’altro. Ed è proprio il tema della longevità e
del mantenimento della salute, che vede il
nostro Istituto in continua evoluzione per
cercare di sempre migliorare il benessere fi-
sico-mentale e in generale la qualità di vita
dei nostri Residenti.
Per far questo chiediamo ai nostri collabora-
tori il massimo impegno professionale ed
una costante disponibilità per la formazione
continua e l’apprendimento di sempre nuo-
ve tecniche e moderne metodologie che, ne
siamo convinti, ci permettono di raggiunge-
re risultati soddisfacenti per i nostri Utenti
ma anche per tutta la Comunità.
In questo contesto, l’anno che volge al ter-
mine è sicuramente uno di quelli dove sono
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stati raggiunti obiettivi molto promettenti
e, a livello amministrativo, sono state prese
decisioni importanti che permettono di assi-
curare un futuro alla nostra Istituzione e la
continuità nel processo di miglioramento
del nostro sapere. L’andamento generale è
stato particolarmente soddisfacente perché,
malgrado l’occupazione dei letti al 100%,
siamo riusciti a migliorare la soddisfazione
dei Residenti e dei loro Famigliari nel rispet-
to di una filosofia volta ad una sempre mi-
gliore qualità di vita, grazie all’impegno e
alla tenacia nel perseguire ed infine rag-
giungere gli obiettivi prestabiliti in termini
quantitativi e qualitativi. Evidentemente ri-
mane ancora molto da fare, ma noi non ci
perdiamo d’animo e ci addentriamo nel
nuovo anno sorretti da molta buona volon-
tà e tanta positività, consapevoli di determi-
nati limiti, ma con la certezza di essere all’al-
tezza della situazione attuale e di avere una
chiara visione per il futuro.

Concludo questa mia breve riflessione, co-
gliendo questa preziosa occasione per espri-
mere a tutti coloro che vivono, lavorano nel-
la nostra struttura, così come alle molte
persone che ci sono state vicine, penso in
special modo ai molti volontari che nei di-
versi settori ci sostengono nel lavoro quoti-
diano regalando momenti di gioia ai nostri
Anziani, all’Associazione Amici di Casa San
Giorgio che è da sempre vicina alla nostra
attività con diverse attestazioni di sostegno,
ma anche ai donatori che hanno a cuore la
nostra struttura, i miei sinceri ringraziamen-
ti per la pazienza e la collaborazione ricevu-
ta durante l’anno che volge al termine. A
tutti indistintamente vadano i migliori
Auguri di Buone Feste vissute con gioia e se-
renità, per il Nuovo Anno invece, l’augurio
di tanta salute e benessere. Grazie di cuore
a tutti.

Giuseppe Berta
Direttore
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Animazione … 
con il Lions Club Locarno

Il brutto tempo non ha
influito sull’esito della fe-
sta che si è svolta presso
di noi sabato 3 ottobre
2015, organizzata grazie
all’apprezzata disponibi-
lità dei membri attivi del
Lions Club Locarno, una
quindicina in tutto. Anzi,
la pioggia battente e l’az-
zeccata castagnata che
hanno fatto seguito al
gradito pranzo, hanno
creato quell’atmosfera ti-
picamente autunnale che
ha riscaldato gli animi e
fatto si che all’interno
della struttura splendesse
comunque il sole. Per
l’occasione, sono stati in-

vitati anche una ventina di Ospiti degli Istituti per anziani di Russo e Locarno, i quali hanno
preso parte alla festa. Nello specifico, oltre ad essere stati attivi per il servizio pranzo, i vo-
lontari del Lions hanno proposto musica e una fantastica lotteria, dove tutti i Residenti, ba-
ciati dalla fortuna, hanno vinto qualcosa. Quindi un momento di socializzazione e spensie-
ratezza per rompere la monotonia di tutti i giorni. Gli Amministratori e la Direzione
dell’Istituto, rivolgono un grazie di cuore a tutti i membri del Lions Club per questa piacevo-
le e apprezzata giornata di svago, così come un grazie anche a chi ha fatto la castagnata ed
ha allietato la giornata con la musica.

Foto ricordo con i membri del Lions Club Locarno, guidati dal
Presidente Giancarlo Kuchler, con il Presidente della Fondazione
Pierfranco Chiappini e il Direttore Giuseppe Berta

Nei giorni 23, 24 e 25 set-
tembre i nostri validi col-
laboratori Aron, Gea,
Ivka, Rosi e Sabrina, han-
no portato la Casa San
Giorgio in TV. Un grazie
di cuore a tutti coloro ci
hanno sostenuto in que-
sta bella esperienza con il
televoto. 
Comunque sia andata, è
stata un successo! Grazie
a tutti.

Partecipazione alla 
trasmissione RSI pausa pranzo
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EXPO –
la Casa San Giorgio c’era…

Il tema scelto per l'Esposi -
zione Universale di Milano
2015 è stato "Nutrire il
pianeta, energia per la vi-
ta" e ha voluto includere
tutto ciò che riguarda l’ali-
mentazione, dall’educa-
zione alimentare alla gra-

ve mancanza di cibo che affligge molte
zone del mondo (si calcola che nel 2050 gli
abitanti della Terra saranno 9 miliardi), dal-
la preoccupazione per la qualità alle temati-
che legate agli Organismi Geneticamente
Modificati (OGM). 
Queste preoccupazione di quantità e quali-
tà del cibo ci accompagna a scenari di un au-
mento dei rischi per la quantità globale dei
cibi disponibili, in virtù dello sfruttamento
intensivo e non sostenibile delle risorse na-
turali del pianeta.
Alcuni dei temi principali che hanno ruotato
attorno all’Expo sono stati:

• rafforzare la qualità e la sicurezza dell’ali-
mentazione; cibo a sufficienza, certezza di
consumare cibo sano e acqua potabile;

• prevenire le nuovi grandi malattie sociali;
• innovare la ricerca, la tecnologia; indivi-

duare migliori strumenti di controllo e di
innovazione;

• educare a una corretta alimentazione;
• valorizzare la conoscenza delle “tradizioni

alimentari”;
• preservare la bio-diversità, rispettare l’am-

biente in quanto eco-sistema
dell’agricoltura;

• assicurare nuove fonti ali-
mentari nelle aree del mondo
dove l’agricoltura non è svi-
luppata o è minacciata dalla
desertificazione dei terreni. 

Presupposti sicuramente molto
rassicuranti, nella speranza che
agli interrogativi preposti si in-
travvedano risposte concrete.

Alcune cifre:
Area complessiva di 1'100'000 metri quadra-
ti (110 ettari). 

22.2 milioni di partecipanti
(dal 01.05 al 31.10.2015).

137 paesi partecipanti.
20 regimi / città.
22 organizzazioni.
23 aziende (info raccolte da 

www.wikipedia.org/wiki/Expo_2015). 

Insomma, un evento mondiale a cui non si
poteva mancare. Infatti la direzione della
Casa San Giorgio (grazie) ha pensato bene
di dare ai suoi collaboratori l’opportunità di
far visita a quanto di straordinario stava av-
venendo a qualche chilometro (ca. 120) di
distanza da Brissago. 

Locarno, sabato 26 settembre 2015 ore
07.00. Con passo lento, probabilmente det-
tato dal relax del meritato giorno di riposo,
un gruppo di 11 collaboratori della Casa San
Giorgio si accingeva a ricercare il bus po-
steggiato alla stazione FFS, che li avrebbe
condotti verso l’evento mondiale forse di
quelli più importanti del 2015: l’EXPO di
Milano. Prima fermata prevista era Chiasso,
a recuperare il 12° collega per iniziare assie-
me la grande avventura…mondiale.
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Verso le 10.00 i pionieri della Casa San
Giorgio, sani e salvi e sopravissuti al traffico,
si accingevano ad affrontare il mare di gente
che sovrastava le entrate dell’Expo. Subito ci
si rendeva conto delle grandi distanze, dei
110 ettari in cui si svolgeva l’evento.
L’entusiasmo non mancava di certo, anzi for-
se anche un po’ di timore per le grandi mas-
se di persone che ci circondavano. 

La priorità era quella di tenersi sempre in
contatto visivamente, ma ben presto alcuni
colleghi si persero tra le gente. Per fortuna
la tecnologia dei telefonini faceva sempre in
modo di ritrovare i dispersi. Da subito ci si
rendeva conto che era praticamente impos-
sibile visitare i padilioni senza sostare in file
interminabili e attendere il proprio turno di
entrata. Padiglioni meravigliosi costruiti con
l’architettura tipica di ogni nazione (stupen-
do il Qatar, il Giappone, la Tailandia, la
Cina…). Tante sono state le soste per rinfre-
scarsi, bere e mangiare qualcosina, assag-
giando anche cibi tipici. 
I padiglioni visitati: Argentina, Finlandia,
Russia, Qatar, Indonesia, Italia, Cina, Colom -
bia, Nepal, Filippine, Spagna e qualche na-
zione dell’Africa.

Ogni padiglione raccontava la sua storia, i
suoi vissuti, i cibi prodotti esportati e impor-
tati, le problematiche ambientali, le innova-

zioni per contrastare i pericoli e le varie ri-
cerche implementate per la salvaguardia
della popolazione e dell’ambiente. Tutte le
nazioni, impegnate ognuna secondo le pro-
prie possibilità economiche, hanno cercato
di inviare al mondo, usi, costumi ma anche
la forza politica, passando da nazioni dove
si evidenziava la ricchezza, a quelle in cui il
cibo era la vera linfa della vita per “vivere”.
La sera, uno spettacolo riempito di luci di
ogni genere, quasi un paesaggio fiabesco,
da lasciare senza fiato. E improvvisamente si
accendeva l’albero della vita, una costruzio-
ne di 37 metri di altezza, sorretto da un
complesso ed elegante intreccio di legno e
acciaio, ispirato da un disegno “Michelan -

giolesco”. Un grandiosa costruzio-
ne a metà tra monumento, scultu-
ra, installazione, edificio e opera
d’arte.

Verso le 21.00, quasi a malincuore si
riprendeva il bus per fare ritorno al-
la realtà, pensando ognuno a quan-
to vissuto in una giornata mondiale.

Mauro Crivelli
economo contabile
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Progetto qualità: 
farmaci ed anziani

Nel contesto del continuo miglioramento
della qualità di vita all’interno degli Istituti
per anziani del nostro Cantone, il DSS ha av-
viato un nuovo progetto Qualità volto a
moderare la prescrizione di medicamenti e
quindi diminuirne il consumo per la cura dei
Residenti. Con entusiasmo anche noi abbia-
mo aderito al progetto “Indicatore di quali-
tà RAI: Assunzione di 9 o più medicamenti”,
che si protrarrà dal 2015 al 2019 e che por-
tiamo avanti con estremo rigore.

Con l'età aumentano i problemi di salute e
nuovi malanni si sommano ad altri. Gli an-
ziani, in genere, consumano più farmaci
perché hanno più problemi contempora-
neamente e in molti casi si tratta di malattie
croniche che richiedono trattamenti conti-
nuativi. Aumentando il numero di farmaci
assunti, aumenta anche il rischio che com-
paiano effetti negativi legati alla terapia. 
Invecchiando, l'organismo cambia e questo
influenza il modo in cui reagisce alla sommi-

nistrazione di farmaci. Fra i cambiamenti, il
più importante è la diminuzione della fun-
zionalità degli organi che trasformano ed
eliminano i farmaci, ossia il fegato e i reni,
col rischio che alcuni farmaci si accumulino
nell'organismo, rendendo più probabili le
reazioni di tossicità. 
A volte poi l'anziano, o i suoi familiari, non
comprendono il significato esatto della te-
rapia e non sanno distinguere i farmaci es-
senziali da quelli meno importanti. 
È rilevante che le persone anziane, ancor
più degli altri, sappiano cosa attendersi dal-
le medicine e imparino a usarle corretta-
mente. Così come è importante imparare ad
ascoltare i messaggi del proprio corpo, a di-
stinguere i malanni passeggeri da quelli più
seri. E, soprattutto, non si deve pretendere
di risolvere tutti i disturbi con una medicina
e non aspettarsi che il medico concluda sem-
pre la visita con una prescrizione.

È ormai assodato che, a volte, il medico pre-
scrive farmaci solo per accontentare il resi-
dente. Purtroppo ci sono disagi ai quali nes-
sun farmaco può porre rimedio. Quanto più
il medico tenta di rispondere con un farma-
co a ogni problema, tanto più la terapia si
complica senza apportare vantaggi ma au-
mentando il rischio di interazioni farmaco-
logiche.
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L’appropriatezza del farmaco deve guidare
la terapia e ciò richiede una valutazione dei
benefici e dei rischi potenziali. Molti farma-
ci sono utili per gli anziani e alcuni possono
salvare la vita, ad esempio, antibiotici e
trombolitici nella cura della malattia acuta.
Farmaci ipoglicemizzanti orali possono mi-
gliorare l’indipendenza e la qualità della vi-
ta mentre controllano il diabete. Farmaci
antiipertensivi e vaccini antinfluenzali pos-
sono aiutare a prevenire o a diminuire la
morbilità. Gli analgesici e gli antidepressivi
possono controllare sintomi invalidanti.
Comunque, gli effetti avversi di molti far-
maci sono più comuni e gravi nell’anziano. 
L’utilizzo contemporaneo di farmaci da solo
non rappresenta una misura accurata dell’a-
deguatezza della terapia, poiché gli anziani
hanno spesso molti disordini che richiedono
terapie specifiche; comunque, possono ri-
flettere l’inappropriata prescrizione. I resi-
denti in case per anziani ricevono, a volte,
farmaci non essenziali (per esempio: sedati-
vo-ipnotici, analgesici, antistaminici [H2],
bloccanti, antibiotici, lassativi) e in grado di
provocare danno, direttamente o attraverso
interazioni farmacologiche. Una revisione
accurata dei farmaci spesso può ridurre il
numero dei farmaci utilizzati e, in base a da-
ti limitati, migliorare i risultati.

Anche il sotto dosaggio di alcuni farmaci è
un problema significativo fra le persone an-
ziane. Per esempio, l’uso degli antidepressi-
vi in case per anziani è basso in confronto al-
l’alta prevalenza di depressione. Anche la
dose di antidepressivi spesso è troppo bassa
e la durata della terapia troppo breve. 
Grazie al sistema RAI, valutazione multidi-
mensionale, con la compilazione del formu-
lario MDS (minimum data set) si sono potuti
raccogliere i dati relativi al numero di medi-
camenti (principi attivi), utilizzati da ogni
singolo residente in casa per anziani. 
Già nel 2011 è stato creato il gruppo di lavo-
ro inerente questo argomento dove si occu-
pava di valutazioni della terapia medica-
mentosa prescritta, in affiancamento al
medico. Nel 2012 tale gruppo si è ampliato
introducendo gli infermieri clinici e si è ini-
ziato a lavorare con i criteri di Beers (sono
un elenco di farmaci potenzialmente inap-
propriati, quando sono prescritti alla popo-
lazione anziana).
L’analisi degli indicatori RAI a livello canto-
nale e svizzero, evidenzia che in Ticino, l’as-
sunzione di 9 o più medicamenti o meglio
principi attivi, è più elevata rispetto ai dati
svizzeri. 
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Inerente alla promozione della qualità delle
prestazioni offerte ai residenti nelle Casa per
anziani si inserisce il progetto qualità 2015-
2019: Indicatore RAI assunzione di 9 o più
medicamenti. Il nuovo gruppo multidiscipli-
nare (composto da: due specialisti clinici in
geriatria, la responsabile delle cure, due capo
reparto, tre medici, 1 farmacista); ha seguito
lo schema di lavoro proposto suddiviso in di-
verse fasi di attuazione del progetto detta-
gliate con: misure e strumenti, persone coin-
volte, rispettivo periodo e responsabilità. Ha
elaborato un’analisi quantitativa estrapolan-
do i dati dal sistema RAI, un’analisi qualitati-
va relativa alla struttura e ancora un’analisi
qualitativa relativa ai singoli residenti.
Attraverso quest’ultima analisi, i curanti, i
medici e il farmacista hanno una visione del-
l’insieme precisa dei farmaci utilizzati in rap-

porto alla stato di salute attuale del residen-
te. Settimanalmente vengono estrapolati i
dati dal sistema RAI, analizzati ed elaborati

come descritto sopra. Ciò garantisce una con-
tinua revisione della terapia farmacologica
ponendo maggior attenzione alla durata
delle terapie prescritte. Vi è stata una stretta
collaborazione con il farmacista dell’Istituto
che periodicamente partecipa con il gruppo
nell’analisi qualitativa. Sono informati del
progetto in atto tutta l’equipe infermieristica
ed il gruppo qualità dell’istituto. Ad oggi, no-
vembre 2015, possiamo ritenerci molto sod-
disfatti dei risultati ottenuti in merito a que-
sto progetto che terminerà nel 2019.
All’ingresso in Casa anziani, molti residenti
hanno una prescrizione farmacologica nu-
mericamente importante, che in passato ri-
sultava difficile da ridurre essendo ormai il
residente stesso abituato all’assunzione e
continuava ad assumere tale terapia per più
tempo. Insistendo con la riduzione di alcune

terapie invece, i residenti hanno
subito presentato un migliora-
mento della qualità di vita con un
aumento dell’autonomia, con un
miglioramento dell’appetito e
presentato una partecipazione co-
stante alle attività dell’istituto.
Fondamentale è ricordare che “il
tempo utilizzato per comunicare
con il residente circa i farmaci e il
loro uso determina fiducia e favo-
risce l’assistenza in termini globali
al Residente.

Radmila Rodari
Responsabile delle cure

Marzia Bergamaschi
Infermiera capo reparto PT e I° Piano

Indicatore RAI del (06.09.2014) Casa Canton Svizzera
San Giorgio Ticino

Assunzione di 9 o più medicamenti 47,8 42,6 54,8

Aumento del numero 
dei medicamenti somministrati 37 34,8 37

Diminuzione del numero 
dei medicamenti somministrati 31,8 28,1 25,9

Rapporto tra aumento/diminuzione 
dei medicamenti 1,16 1,24 1,43
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Il vecchio nonno e il nipotino

C’era una volta un
uomo molto anzia-
no che camminava a
fatica; le ginocchia
gli tremavano, ci ve-
deva poco e non
aveva più neanche
un dente. Quando
sedeva a tavola, reg-
geva a malapena il
cucchiaio e versava
sempre il brodo sulla
tovaglia; spesso glie-
ne colava anche dal-
l’angolo della bocca.
Il figlio e la nuora
provavano disgusto, perciò costringevano il vecchio a sedersi nell’angolo dietro la stufa e gli
davano da mangiare in una brutta ciotola di terracotta. Il poveretto guardava sconsolato il
loro tavolo, con gli occhi lucidi. Un giorno le sue mani, sempre tremanti, non riuscirono a
reggere la ciotola, che cadde a terra e andò in pezzi. La donna lo rimproverò, ma il vecchio
non disse nulla e sospirò. Allora per pochi soldi gli comprarono una ciotola di legno. 
Mentre sedevano in cucina, si accorsero che il figlioletto di quattro anni armeggiava per ter-
ra con dei pezzetti di terracotta. «Che cosa stai combinando?» gli domandò il padre.
«Ecco… – rispose il bambino – sto accomodando la ciotola per farci mangiare te e la mam-
ma quando sarete vecchi». I genitori allora si guardarono e scoppiarono in lacrime. Fecero
subito sedere il vecchio nonno al loro tavolo e da quel giorno lo lasciarono mangiare sem-
pre assieme a loro. E quando versava il brodo non dicevano più nulla.
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Volontari, una risorsa preziosa
e necessaria

Nel 2011 è iniziato il pro-
getto di come inserire la fi-
gura del volontariato nella
Casa San Giorgio, progetto
che è continuato per tutti
gli anni a venire grazie alla
collaborazione del signor
Fabio Branchini. Da giu-

gno 2015 il ruolo di coordinatore è stato
rimpiazzato da Mauro, nuovo economo
contabile alla nostra Casa anziani.
Di seguito sarà illustrato quanto oggi avvie-
ne alla Casa San Giorgio, grazie al contribu-
to che i volontari ognuno nelle loro possibi-
lità, riescono a dare. Un apporto importante
e necessario ai fini della qualità di vita dei
nostri Residenti (grazie di cuore).

Gestione del servizio BAR: Servizio organiz-
zato a favore dei residenti, parenti e visita-
tori della Casa San Giorgio; un approvvigio-
namento aperto dalle ore 14.00 alle ore
17.00, garantito da 15 volontari che si alter-
nano durante la settimana dal lunedì alla
domenica – Liviana Beretta, Feodora Bale -
stra, Federico Jelmoni, Anita Carrara, Ste -
fania Arrigoni, Daniela Andina, Claudia
Carcano, Erica Mutti, Manuela Branchini,
Monica Berta, Mimina Pasi, Susi Cagna,
Suzanne Thoma, Mara Bianchi e Sabrina
Storelli.

Settore delle CURE: Il servizio comprende
delle mansioni di distribuzione e aiuto du-
rante i pasti in reparto e l’intrattenimento e
l’accompagnamento dei residenti in brevi
passeggiate. Viene prestato aiuto anche
all’Ergoterapista durante le manifestazioni
organizzate in Casa anziani o durante le gi-
te all’esterno dell’istituto (2 volontari) –
Bruna Patritti il lunedì, venerdì e sabato e
Feodora Balestra il giovedì.
Vi è anche l’aiuto durante la distribuzione
dei pasti in sala pranzo e l’accompagnamen-
to dei residente alla messa di domenica (2

volontari) – Natalino Passardi (37 anni di
presenza come volontario), Eliana Vanoletti.

Gioco della tombola: Ogni due lunedì al me-
se viene organizzata la tombola, gioco mol-
to richiesto e apprezzato dai nostri residen-
ti. Questo servizio è garantito da 5 volontari
– Rita Frattoni, Dolores e Oliver Bazzana,
Hilde Hinden Vonk e Claudia Carcano – che
oltre ad aiutare i residenti durante lo svolgi-
mento della tombola, assicurano gli sposta-
menti di coloro che giocano, nonché della
distribuzione della merenda. 

Un servizio molto onorevole quello del vo-
lontario, in quanto dona “volontariamen-
te” ed in modo gratuito, un altruismo mos-
so da un qualcosina che sta dentro nel
cuore.

Ci rivolgiamo ora a coloro che desiderano
intraprendere la strada del volontario alla
Casa San Giorgio, che magari leggendo que-
sto piccolo articolo sentono il desiderio di
dedicare qualche ora a coloro che cercano la
compagnia, lo stare ancora in una vita socia-
le e degna della persona anziana.

Annunciarsi è molto semplice, basta utiliz-
zare il formulario che trovate a lato oppure
chiamare direttamente la Casa San Giorgio
(091-786.11.00) e sarete subito contattati da
Gea oppure da Mauro.

Un grazie vada ancora a tutti i nostri volon-
tari indistintamente, senza dimenticare
Fabio Branchini, ex contabile, per tutto il la-
voro svolto.

Gea Beretta
infermiera e resp. Volontariato
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Foto ricordo della cena di giovedì 15 ottobre 2015 con i volontari di Casa San Giorgio e il
gruppo che collabora per la redazione del nostro giornalino. Un bel momento conviviale,
non tanto per ringraziare i volontari in quanto non è certamente con una cena che si dice
grazie, ma per sottolineare l’importanza del volontariato.

Coloro che volessero diventare volontari presso l’Istituto Casa San Giorgio a Brissago posso-
no utilizzare questo tagliando.

Sono interessata/o a prestare del volontariato nella seguente attività:

 Settore delle cure (aiuto durante i pasti – stare in  compagnia)

 Attività d’animazione (tombola – carte – letture – uscite – feste …)

 Servizio Bar

Desidero essere contattata/o al seguente indirizzo per un colloquio durante il quale mi sa-
ranno spiegati i dettagli per una futura collaborazione.

Cognome: ...........................................……………………………………...........................................…………………………………….........................

Nome: ...........................................……………………………………...........................................…………………………………….........................

Indirizzo Via: ...........................................……………………………………...........................................…………………………………….........................

Domicilio: ...........................................……………………………………...........................................…………………………………….........................

Data di nascita:   ................................................................……………………………………..................…………………………………….........................

Recapito telefonico: privato .......................................……………................... natel ...........................................……………...............
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La “stipsi”… che dolori!

La stipsi o stitichezza è uno
dei disturbi gastrointesti-
nali più diffusi tra la popo-
lazione, in particolare ne
soffrono circa il 40-50%
degli anziani sopra i 70 an-
ni. Il sesso maggiormente
colpito è quello femminile.

Non si tratta di una vera e propria malattia,
bensì di un sintomo correlato ad altri aspet-
ti più o meno patologici. Si tratta di un dis-
turbo nell’atto della defecazione, che risulta
incompleta e particolarmente difficoltosa.
Si ha pertanto una notevole difficoltà a
svuotare in modo efficace l’intestino, al mo-
mento di espellere le feci. Di norma si consi-
derano fisiologiche tre defecazioni al gior-
no, cosi come rientra sempre nella
no r  malità defecare tre volte in una settima-
na. Ciò varia molto da persona a persona. 
Le cause della stitichezza sono molteplici. In
generale si può affermare che si instaura
questa condizione quando il colon assorbe
troppa acqua oppure quando la peristalsi,
ovvero i movimenti intestinali, risultano
troppo lenti e inefficaci al trasporto delle fe-
ci lungo il tratto intestinale, in correlazione
a una disfunzione della muscolatura liscia
del colon o della sua innervazione. En -
trambe queste condizioni causano la forma-
zione di feci dure e secche.
Nel dettaglio le cause della stipsi sono rias-
sunte nei punti sotto indicati:

1. Una dieta povera di fibre e ricca di grassi.
Spesso la dieta, specialmente negli anzia-
ni, è ricca di alimenti raffinati che non
contengono fibre. Ciò perché è più sem-
plice per molti di questi il consumo di ali-
menti pronti.  Le fibre, presenti nelle ver-
dure, nella frutta e nei cereali, si trovano
scarsamente nella loro dieta.

2. Una scarsa attività fisica. In seguito a pa-
tologie multiple, tra cui quelle cardiocir-
colatorie ed ossee, gli anziani non prati-
cano nessuna minima attività fisica e
questo influisce notevolmente sulla peri-
stalsi intestinale.

3. L’utilizzo di farmaci. Molti anziani fan-
no uso di farmaci diversi per contrasta-
re le malattie di cui soffrono. Tra quel-
li che provocano stipsi ricordiamo gli
antidepressivi, gli antidolorifici, gli an-
tiacidi, i diuretici.

4. La disidratazione. Uno dei disturbi più
frequenti negli anziani è la disidrata-
zione, correlata a una scarsa introdu-
zione di liquidi con la dieta. Questi ri-
sultano essere necessari per aumentare
la massa fecale presente nell’intestino
e al contempo ammorbidirla.

5. L’invecchiamento. In generale l’invec-
chiamento determina un rallentamen-
to del metabolismo dell’individuo e
ciò influisce sul tono della muscolatura
intestinale, limitandone i movimenti.

6. L’abuso di lassativi. Spesso molti anzia-
ni sono convinti che sia necessario de-
fecare ogni giorno per sentirsi bene e
per questo quando non riescono ad as-
solvere a questa funzione, ricorrono
all’uso spasmodico di lassativi da ban-
co. Il loro uso prolungato causa assue-
fazione, provocando “pigrezza” inte-
stinale.

7. Presenza di patologie sistemiche o dis-
turbi neurologici. Molte malattie, tra
cui ricordiamo il morbo di Parkinson,
l’ictus, la sclerosi multipla, il diabete, la
diverticolite, alcuni tumori, possono
interferire con il normale atto della
defecazione.
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Il sintomo principale della stitichezza, come
accennato prima, è il notevole sforzo effet-
tuato dalla persona nell’atto del defecare,
ottenendo risultati incompleti e spesso ac-
compagnati da dolori addominali. Le feci si
presentano dure e difficili da espellere.
Le complicanze della stitichezza sono molte-
plici.
Possono insorgere le emorroidi, ovvero cu-
scinetti di tessuto composto da molti vasi
sanguigni gonfi oltre misura e infiammati,
presenti nel canale anale e ancorate alla sua
parete. La dilatazione e l’infiammazione
delle emorroidi può causare prolassi, san-
guinamenti o trombi. Queste si sviluppano
in seguito ai continui sforzi effettuati nel-
l’atto dell’evacuazione.
La difficoltà nell’evacuare può causare an-
che fistole anali, ossia piccole ferite, molto
dolorose, nella cute presente intorno all’a-
no con relativo sanguinamento rettale.
Infine molto frequentemente si possono
formare dei fecalomi, ossia delle masse feca-
li ristagnate nell’intestino e nel retto, che si
presentano estremamente dure e impossibi-
li da espellere. Questi per la maggior parte
dei casi saranno rimossi solo attraverso una
rimozione meccanica.
Per valutare la gravità e l’eziologia della sti-
tichezza è necessario effettuare una visita
medica approfondita, con esplorazione del-
la zona rettale per valutare il tono dello
sfintere anale e individuare aree doloranti,

la presenza di perdite di sangue o di masse
anomale che ostruiscono il passaggio fecale.
Esami utili al fine di una diagnosi precisa so-
no la colonscopia o la radiografia con mez-
zo di contrasto.
La terapia per contrastare la stitichezza si
orienta prima di tutto su eventuali modifi-
che nella dieta assunta dalla persona e nel
suo stile di vita. Verranno introdotti o au-
mentati nella dieta il consumo di legumi,
crusca, cereali integrali, frutta, verdura co-
me cavoli, asparagi e carote. L’idratazione
giornaliera dovrà consistere in almeno un li-
tro e mezzo di liquidi e si promuoverà lo
svolgimento di una lieve attività fisica.

Nel contempo il medico potrà prescrivere
per un periodo limitato dei lassativi. Tra
quelli più efficaci ricordiamo gli integratori
di fibre, che favoriscono un aumento della
massa fecale oppure lassativi osmotici, come
il movicol, che agisce richiamando acqua nel
lume intestinale, ammorbidendone le feci.
Si ricorda che questi tipi di lassativi vanno
assunti con abbondanti quantitativi di ac-
qua.

Per concludere la prevenzione e l’adozione
di un buon stile di vita, anche in questo ca-
so, fa la differenza!

Claudia Profumo
Infermiera specialista in geriatria
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Misure di polizia sanitaria 
nella Brissago dell’800

La municipalità e i medici
che operarono sul territo-
rio fecero tutto il possibile
per adottare misure pre-
ventive contro le malattie
infettive cercando di circo-
scriverle con provvedi-
menti di polizia sanitaria.

La lotta contro il vaiolo fu decisiva quando il
medico naturalista inglese Edward Jenner
iniettò in un bambino un estratto da una
pustola di una mucca colpita dal morbo.
Una vaccinazione ai fanciulli di Brissago, a
carico delle famiglie, fu praticata negli anni
1828-29 dal dottor Righetti che ricevette dal
comune 72 lire, ma solo nel 1849 – tre anni
prima di un’epidemia di vaiolo che aveva
contagiato 80 persone – si trova uno scritto
del commissario di governo che metteva in
guardia gli amministratori comunali sulle
conseguenze derivanti dalla mancata vacci-
nazione. All’origine della lettera fu la scarsa
premura della municipalità nell’infliggere le
multe ai renitenti, denunciati dal dottor
Benigno Zaccheo.

L’istituzione della condotta medica nel 1850
sembra aver dato un impulso positivo, tanto
che nel 1854 il medico vaccinò ben 24 giova-
ni. Ma nel giugno del 1870 il vaiolo riprese
di nuovo con il rientro di alcuni emigranti
brissaghesi da Parigi, essendo la Francia un
paese noto per essere infetto.
La municipalità e il dottor Pancaldi Pasini,
per arginare la propagazione del morbo,
aprirono un lazzaretto nella zona del Sacro
Monte, ma non fu possibile debellare com-
pletamente la malattia. Infatti nel novem-
bre del 1872 fu segnalato un altro caso di
vaiolo benigno, importato da Milano. Tutta
la famiglia fu isolata per ordine del medico. 
Una foto di come si presentava il nosocomio
Locarnese in quegli anni.

Le cinque epidemie di colera abbattutesi in
Ticino nell’Ottocento, in particolare nella
zona di Mendrisio, risparmiarono il borgo di
Brissago, ma la paura del terribile morbo ri-
mase viva nella popolazione. Per impedirne
la propagazione, si disinfettarono le abita-
zioni per mezzo di fumi di cloro, acido nitri-

Una foto di come si presentava il nosocomio Locarnese in quegli anni.
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co e simili e si cercarono locali a uso di lazza-
retto. Il comune, nel 1836 al tempo del cole-
ra, versò al municipale Gaetano Berta 92 lire
per le giornate impiegate nelle fumigazioni
e a Piero Bazzi 7 lire e 4 soldi per aver usu-
fruito di una sua casa. Le spese sostenute
per impedire l’avanzare della malattia pote-
vano essere recuperate dal Cantone invian-
do la richiesta di rimborso - ciò che Brissago
non fece – e fu così che l’assemblea del po-
polo decise di gravare i componenti della
municipalità delle spese irrecuperabili. 
Negli anni 1854-55 durante la seconda on-
data di colera, i suffumigi caricarono i conti
comunali di 21.82 franchi, ma i costi di pre-
venzione sostenuti per le epidemie del 1867
e 1884 furono ben maggiori. Nel luglio del

1867, la municipalità valutò altre misure in
vista di un’altra invasione di colera che si
stava propagando nella vicina Italia. Con
l’approvazione del medico condotto fu deci-
so di destinare a lazzaretto, sia la casa atti-
gua alla chiesa del Sacro Monte, sia l’orato-
rio di Taglia, mentre il magazzino sotto
l’ufficio del dazio fu tramutato in locale di
disinfezione. Quale delegato responsabile
ai suffumigi all’arrivo dei battelli dall’Italia,
fu indicato Pietro Fontana.

All’apparire di una nuova minaccia, la muni-
cipalità e il medico condotto Costantino
Pasini, presero il 1. luglio 1884, per la profi-
lassi contro il colera, le seguenti disposizioni
emanate con un decreto:

1. provvedere a trasportare in campagna e lontano dall’abitato tutti i letamai e im-
mondizie sparsi nel paese, in base alla circolare del Dipartimento di igiene;

2. disinfettare le latrine con cloro o solfato di ferro negli alberghi e nei luoghi pub-
blici;

3. obbligo per i cittadini dell’immediato spurgo dei pozzi neri e delle latrine; inol-
tre si sceglie come lazzaretto la chiesa di Madonna di Ponte e per la quarantena
la chiesa del Sacro Monte, qualora non si trovino locali più consoni;

4. per l’uso dei suffumigi si fa capo al magazzino sotto la sala dell’ avv. Luigi
Marcionni, e si provvederà a un altro locale sulla via cantonale, se necessario;

5. nomina di due persone per il servizio al lazzaretto, al Sacro Monte una sola, e
un’altra per i suffumigi: in caso di bisogno saranno aumentate;

6. le persone che faranno quarantena o cura in casa propria, purché isolata, dovran-
no sostenere tutte le spese riguardo al personale di guardia e di cura;

7. la commissione sanitaria, accompagnata dalla rappresentanza municipale o dal-
l’usciere, deve praticare una rigorosa visita il giorno 5, alle ore sei del mattino,
iniziando dal Piano e nei giorni successivi alla Costa di Piodina, Costa di Mezzo e
quella di Dentro;

8. emettere un avviso per invitare i cittadini ad offrirsi per l’assistenza al lazzaretto,
per la quarantena e per il servizio dei suffumigi;

9. provvedere due letti completi con fusto di ferro, materassi e guanciali di crino ve-
getale, due lenzuola, federe e coperte e ai medicinali 
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Pochi giorni dopo, nuova riunione per mo-
dificare alcune misure già approvate, come
l’uso delle chiese come lazzaretto e luogo di
quarantena perché proibito dall’autorità fe-
derale, dichiarate antiigieniche. Furono in-
dividuati altri locali: per uso lazzaretto, il ca-
sino alla chiesa del Sacro Monte, offerto da
don Antonio Branca e l’asilo infantile come
locale di quarantena. Quale luogo per i suf-
fumigi per i proventi dalla via di terra, viene
designata la casa di Francesco Giovanelli e,
nominato assistente da subito, riceve 2.75
franchi al giorno, mentre Giuseppe Battista
Pozzorini è nominato per la pratica dei suf-
fumigi dalle provenienze dal lago con una
diaria di 2.50 franchi al giorno. A Basilea, se-
condo l’offerta del commissario, viene ordi-
nato acido fenico, cloro di calce, solfato di
ferro, acido solforico e lisciva (sapone nero)
e inoltre dieci quintali di calce viva.
Alcune scelte non furono gradite dal consi-
gliere Emilio Pedroli, amministratore della
Fabbrica Tabacchi e dell’asilo che contestava
la decisione dell’uso come lazzaretto dei lo-
cali annessi alla chiesa del Sacro Monte, per-
ché inagibili, e dell’asilo infantile, a causa
della vicinanza con lo stabilimento.
E così la municipalità dovette riunirsi ancora
una seconda volta, decidendo che per la
quarantena restavano fissati i locali della
chiesa del Sacro Monte, fatte le debiti ripa-
razioni di griglie alle finestre e un condotto
alla latrina con cisterna da erigersi e cemen-
tata, promettendo al signor Pedroli di tene-
re sollevato il comune da queste spese di ri-
parazione. Quale locale per lazzaretto si
occupa la casa del signor Pietro Delmatti po-
sta a Neviscione, apportandone le dovute ri-
parazioni e avvisando immediatamente il
proprietario.

Le preoccupazioni in materia sanitarie non
erano certamente costituite solo dal colera e
dal vaiolo, sempre presente, ma c’era il ri-

schio di altre epidemie. La comparsa a Incella
nel maggio del 1869 del morbus crupale,
una grave forma di difterite che provoca l’o-
struzione della laringe portando all’asfissia.
Questo morbo, che si era pre ce dentemente
accanito sui giovani di Cannobio, indusse la
municipalità, su consiglio del medico con-
dotto, a pubblicare un avviso con le disposi-
zioni per impedire il propagarsi di questa
malattia. Il dottor Costantino Pancaldi Pasini
chiedeva l’isolamento dei malati.
Un’epidemia di difterite nella tarda prima-
vera del 1884 impose la chiusura dell’asilo in-
fantile e delle scuole a cui, finanziato dalla
Fabbrica Tabacchi, era seguito il rito della
disinfestazione di tutto il paese. Il 19 novem-
bre 1898, la municipalità in accordo con il
dottor Simeone Wedenissow, oltre alle pre-
cauzioni già prese, ingiunse alla famiglia di
un’ammalata di febbre tifoide l’assoluta se-
gregazione. Purtroppo non ci fu niente da
fare, la ragazza dodicenne morì una settima-
na dopo. Alle persone che la curavano era
vietato uscire di casa e qualsiasi contatto con
altre persone. Gli alimenti dovevano essere
lasciati sulla porta di casa, senza entrare.
Son passati gli anni, ma purtroppo ancora
oggi si segnalano focolai in aumento in al-
cune parti del mondo di alcune epidemie
che si pensava debellate e altre, nel frattem-
po, se ne sono aggiunte.

tratto da “La Casa San Giorgio di Brissago”
di Orlando Nosetti 

Chiara Demarta
già segretaria Casa San Giorgio

Immagine d’altri tempi: assiste al rifornimento
di un negozio in centro a Brissago con un carret-

tino venuto da Locarno.
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I “click” di Nonna Rosa

Cari lettori,

in accordo con nonna Rosa in questa
edizione del giornalino, abbiamo
deciso di presentarvi alcune delle at-
tività svolte all’interno del nostro isti-
tuto durante gli scorsi mesi. Abbiamo scel-
to di farlo con l’ausilio delle fotografie

rappresentative dei momenti di condivisione trascorsi in al-
legria, spensieratezza e buonumore.

NONNA 
ROSA

Preparazione di una simpatica
merenda da gustare in comu-
ne: …Mmmhh!!… 

Visita alla Falconeria di Locarno
che emozioni vedere da vicino
aquile, falchi, gufi ed avvoltoi…!
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…e dopo lo spettacolo… un buonissimo
pranzo al ristorante in compagnia…

Festa del 1° Agosto
una bella e calda serata d’estate allietata da una
buona grigliata, dalla melodia della fisarmonica
e da simpatici intrattenimenti ricreativi
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Gruppo Energia in versione estiva
…dal mare alla campagna…
…dai movimenti alle emozioni…
…dalla melodia al sorriso…

Pranzo Gastronomico Autunnale
…specialità culinarie…musica…allegria
e divertimento…una buona miscela per
una festa da ricordare…
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Gnocchi di zucca

Dopo un’estate caratterizzata dal bel tempo nel quale abbiamo privilegia-
to alimenti leggeri e freschi tipici della stagione estiva, siamo ormai giunti
all’inverno dove proponiamo pietanze calde e sostanziose La ricetta che vi
presento, infatti ha come elemento principale la zucca, un ortaggio poliva-
lente con il quale ci si può sbizzarrire. La ricetta è quella degli gnocchi di
zucca con salsa al taleggio. Per 4 persone, serve: 

Per gli gnocchi
• 1 kg di zucca
• 600 grammi di patate
• 2 uova
• 250 grammi di farina bianca
• Farina per spolverare
• Sale e pepe

Per la salsa
• 300 grammi di taleggio
• 4,5 dl di latte intero
• 50 grammi di burro
• 45 grammi di farina
• sale, pepe e noce moscata

Iniziamo dapprima con il privare la zucca dai semi, la tagliamo a fette abbastanza sottili e le
disponiamo in una placca rivestita da carta da forno. A questo punto cuociamo la zucca in
forno a 220 gradi per circa 40 minuti, fino a quando risulterà morbida ed asciutta. Una vol-
ta cotta raccogliamo la polpa e la passiamo al passaverdura. Ottenuta la polpa passiamo al-
le patate, le tagliamo a cubetti e le cuociamo in abbondante acqua salata fino a quando ri-
sulteranno ben cotte. Anch’esse le passiamo nel passaverdura e le aggiungiamo alla purea
di zucca. A queste due masse aggiungiamo la farina, le uova, il sale, il pepe e con l’ausilio di
una spatola amalgamiamo bene il tutto. Il composto dovrà risultare compatto come quello
dei gnocchi di patate. Siamo quindi ora pronti a formare gli gnocchi. Spolveriamo il tavolo
da lavoro con della farina, formiamo delle striscette, tagliamo gli gnocchi con un coltellino
e li disponiamo su di un vassoio anch’esso infarinato. Volendo potremmo anche passare gli
gnocchi sui lembi di una forchetta per renderli più belli e par fare assorbire meglio la
salsa.Ottenuti gli gnocchi possiamo procedere con la salsa. Dapprima facciamo sciogliere il
burro in una pentola, aggiungiamo la farina e amalgamiamo bene il tutto per evitare la for-
mazione di grumi. Aggiungiamo il latte e portiamo a bollore (il procedimento è analogo a
quello della besciamella). Non appena la salsa inizia ad inspessirsi aggiungiamo il taleggio
tagliato a piccoli cubetti, condiamo con sale, pepe e noce moscata e lo facciamo sciogliere
nella salsa continuando a rimestare fino a quando abbiamo raggiunto una salsa liscia e omo-
genea. A questo punto non ci resta che cuocere gli gnocchi in abbondante acqua salata, sco-
larli e condirli con la salsa al taleggio. Buon appetito e buone feste a tutti!

Armin Torelli,
Responsabile cucina
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Cornetti alla vaniglia

Eccoci giunti alle festività Natalizie e forse qualcu-
no, tra la frenesia degli acquisti per i regali di
Natale, avrà anche il tempo di dedicarsi a fare
qualche dolce per il pranzo del giorno di festa. 
Vi proponiamo quindi una ricetta semplice del no-
stro “Pasticcere in pensione” Gian Battista, che
continua ad essere vicino al nostro Istituto come
volontario.

Ingredienti per la pasta di zucchero:

 500 gr. farina

 150 gr. zucchero al velo

 325 gr. burro

 3  tuorli d’uova

 1  stecca di vaniglia

La ricetta

Amalgamare burro e zucchero al velo, aggiungere le uova e la vaniglia e mischiare bene.
Unire la farina e impastare per bene. Otterrete quindi una pasta semi dura, che lascerete ri-
posare per qualche ora.

Stendere la pasta e suddividere in pezzetti di uguale peso. In seguito allungarli e arrotolarli
nello zucchero.
Prima di mettere in forno, piegateli a forma di cornetto (o ferro di cavallo) e cuocete a 210°
gradi per 20 minuti.
Una volta tolti dal forno, lasciateli raffreddare e intingete le estremità a vostro piacimento
nel cioccolato. Buon lavoro e un sereno Natale.

Gian Battista Prato
cuoco e pasticciere in pensione
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Segno zodiacale leone
Colore preferito rosso
Tratto principale del mio carattere giusto (non do mai torto a qualcuno se non ho

più che ragione), mi piace scherzare e stare con le 
persone che capiscono il mio carattere

Principale difetto impaziente
Interessi principali leggere, parole crociate, giocare a carte, lavori 

manuali
Fiore preferito la rosa
Quel che apprezzi negli amici che siano sinceri
Musica preferita le canzoni ticinesi, quella moderna 

non mi piace tanto
Cibo preferito mi piace tutto, quando è ben fatto
Sogno nel cassetto avere tanti soldi, non ne ho mai avuti e mai ne avrò!

Erminio Camellini

Nato nel 1925 da genitori di origine italiana, il Signor Erminio Camellini ha avuto due fratelli
e due sorelle e ha sempre apprezzato la vita di famiglia. Ha frequentato le scuole dell’obbligo
a Brissago e successivamente ha effettuato l’apprendistato da meccanico per auto, moto e ca-
mion. Dapprima ha avuto la possibilità di svolgere la sua professione, in un paesino vicino St.
Moritz ed in seguito ha lavorato per molti anni presso un garage del locarnese occupandosi di
veicoli pesanti, quindi motori diesel che erano la sua specialità. Si è sposato e ha avuto una fi-
glia, Antonella, a cui è molto legato. Amante della natura, dei monti e delle attività all’aria
aperta, ha costruito personalmente la sua casa, a cui ha dedicato tempo e passione. Il triste
evento della morte della moglie, avvenuto nel 2001, lo ha profondamente segnato e nel gen-
naio 2013 è entrato a Casa San Giorgio. Persona cortese e socievole, dialoga volentieri ed ap-
prezza l’ironia. Partecipa con piacere alle attività proposte all’interno della CpA e grazie alla
sua simpatia ha ottimi rapporti con tutti. Non disdegna però di trascorrere tempo da solo, in
camera, dove riesce sempre a tenersi occupato leggendo il giornale, facendo lavoretti manua-
li, guardando la TV o apprezzando il nostro splendido panorama grazie al suo binocolo. Noi gli
auguriamo ancora molti anni di vita in serenità e tanta salute.

Pr
of

ili
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Segno zodiacale: leone
Colore preferito: mi piacciono tutti i colori
Tratto principale del mio carattere: accomodante, paziente
Interessi principali: il giardinaggio; trascorrere tempo all’aria aperta;

gli animali
Fiore preferito: i gladioli
Quel che apprezzi negli amici: la sincerità
Film preferito: mi piacciono molto i gialli
Cibo preferito: arrosto con patate al forno 
Dono di natura che vorrei avere: la salute
Sogno nel cassetto: trascorrere la pensione in salute e serenità
Un mio motto: vivi e lascia vivere”

Christa Broggi

Sono già trascorsi dieci anni dal suo esordio a Casa San Giorgio e a fine luglio, raggiunta l’e-
tà pensionistica, Christa, benché ci ha confidato che sarebbe volentieri rimasta a lavorare an-
cora qualche anno, ha smesso la sua attività lavorativa. Nata e cresciuta a Olten, dove risie-
de il fratello Roger e i parenti, la Signora Broggi si è trasferita nel Locarnese negli anni ’80,
ed in seguito è approdata a Brissago dove vive tutt’ora con il figlio Claudio che l’anno pros-
simo compirà trent’anni. Persona apprezzata per la sua generosa disponibilità, è stata atti-
va nel nostro Istituto quale collaboratrice nel settore alberghiero e una delle cose che ci fa
piacere ricordare, che Christa era sempre la prima persona ad arrivare al lavoro il mattino.
Siamo estremamente grati per aver potuto condividere con lei un tratto della nostra vita
professionale e le auguriamo ogni bene e tanta salute per la sua meritata pensione. Grazie
e Auguri Christa.
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Residenti

Sotto questa rubrica si leggono le informazioni relative ai nuovi arrivi, alle partenze 
e agli eventi che riguardano i nostri cari Anziani, nel periodo relativo al secondo semestre 
di quest’anno.

Benvenuto a

24.07.2015 Graziella DE MONTI
1925, Brissago 

08.09.2015 Vittorina MUTTI CICELLA
1920, Brissago

09.09.2015 Francesca SALVIONI
1934, Giubiasco

15.09.2015 Carlo USAN
1936, Brissago

Addio a

20.07.15 Christine POROLI
1943, Ronco s/Ascona

11.08.15 Horst WEISS
1930, Ascona

29.08.15 Luciano ZENTI
1939, Losone

30.08.15 Robert BLACKWELL
1937, Brissago

18.10.15 Magda REPETTI
1951, Brissago

25.10.15 Elda PALMIERI
1929, Brissago
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Auguri di buon compleanno a

luglio 18 Alberto Binda - 72
22 Ernesto Meyer - 79
29 Giuseppe Storelli - 87

agosto 2 Mariangela Lehmann - 94
5 Erminio Camellini - 90
5 Doris Minoggio - 77
6 Edgardo Mutti - 74
12 Graziella De Monti - 90
14 Eliana Ferrari - 73

Carlo Usan - 79
30 Aldiva Zwyer - 89

settembre 01 Francesca Salvioni - 81
26 Rita Comperti - 81

ottobre 5 Maria Perri - 81
6 Irma Lorero - 90
11 Vittoria Meschini - 81
14 Louis Ressiga - 91
16 Caterina Marcacci - 97
17 Gabriele Jotti - 83
22 Giannina Spiniello - 89
31 Pietro Berta - 91

novembre 16 Franz Spaeth - 75
26 Miryana Djordjevic - 67
28 Mario Salietti - 82

dicembre 1 Marcella Santocchini - 84
5 Arcangela Prato - 75
10 Antonietta Röllin - 94
12 Marisa Chiappini - 80
20 Yoshiaki Konishi - 71
28 Albina Pescarmona - 91
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Collaboratori

Nuove entrate
01.07.15  Aline BLONDEL infermiera livello II 80%
01.07.15  Rafaela GONCALVES COSTA apprendistato OSS
01.07.15  Maja PETROVA apprendistato OSS
01.07.15  Irena LUKIC apprendistato ACSS
01.07.15  Linda RANZONI apprendistato ACSS
01.07.15  Lucrecia JOVEN BARRERA rimpiazzo assistente di cura
13.07.15  Simona BACCIARINI stagiaires ergoterapia
01.08.15  Carmelina VENTRONE assistente di cura
01.08.15 Teodora BADZIC OSS
01.09.15  Deborah TORELLI apprendista ACSS
01.10.15  Deborah BUONVICINO allieva infermiera 1° anno
01.10.15  Vanessa ROMERIO stagiaires cure
01.10.15 Barbara SZTRHARSZKY rimpiazzo ACSS

Uscite
31.07.15  Gaia CAPOTOSTI allieva inf. SSSCI 1° anno
31.07.15  Tecla DEL TEO allieva inf. SSSCI 1° anno
31.07.15  Christa BROGGI pensionamento
31.07.15  Maria Teresa FRANCIOLI pre-pensionamento
30.09.15  Chiara DEMARTA pensionamento
31.12.15  Vanessa ROMERIO stagiaires cure
31.12.15  Barbara SZTRHARSZKY fine rimpiazzo ACSS

Modifiche
01.07.15  Clara PRECIADO ausiliaria pulizie 80%
01.07.15  Ivka NEDIC ass. cure resp. biancheria 80%
01.10.15  Ardiana LUZHA infermiera II livello 100%

Complimenti a chi ha festeggiato i seguenti traguardi d’impiego:
18.06.15   Marinella PAGANELLI Collaboratore, 25 anni
30.09.15   Chiara DEMARTA Collaboratore, 15 anni
01.11.15   Barbara RIGON Collaboratore, 10 anni
01.11.15   Simona DE MONTI Collaboratore, 15 anni

Auguri vivissimi:
Alle signore Ardiana Luzha che ha conseguito il titolo di infermiera livello II 
e a Germana Pasi per il conseguimento del diploma di assistente di cura.

Auguri per una meritata quiescenza:
a Christa Broggi, Chiara Demarta, Teresa Francioli

Auguri nascite:
a Corin Munk per la nascita della figlia Sarah avvenuta il 30 luglio
a Alan Vananti per la nascita del figlio Leo

A tutti i collaboratori indistintamente,
un grazie sincero per il lavoro svolto

e auguri vivissimi
per un sereno, gioioso e frizzante   2 0 1 6
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“Non avrete il mio odio”

Evidentemente gli attacchi terroristici di venerdì 13 novembre 2015 a Parigi, che hanno fat-
to 138 morti e alcune centinaia di feriti, hanno scosso anche la nostra sensibilità. Da queste
pagine, per conto dei Residenti e dei Collaboratori, vogliamo esprimere la nostra solidarie-
tà e il nostro dolore, ad una comunità intera, che è stata così duramente colpita dal terrori-
smo. Lo facciamo riproponendo una commovente dichiarazione del marito di una delle vit-
time. 
Mentre Papa Francesco ha accolto con sgomento le notizie sugli attacchi terroristici a Parigi
ed esprimeva così il suo profondo dolore: “Sono commosso e addolorato e non capisco …
ma queste cose sono difficili da capire, fatte da esseri umani. Per questo sono commosso e
addolorato e prego. Sono tanto vicino al popolo francese, tanto amato, sono vicino ai fami-
liari delle vittime e prego per tutti loro”, il giornalista di cinema Antoine Leiris, padre a 34
anni di un bambino di appena 17 mesi, si è ritrovato improvvisamente solo, dopo la morte
di Helene, l'amore della sua vita, si rivolgeva così su Facebook, ai terroristi che venerdì sera
hanno ucciso sua moglie al Bataclan. Nonostante il suo enorme dolore, Leiris, ribadisce nel-
la sua lettera aperta: "Non avrete il mio odio"

Venerdì sera avete rubato la vita di un essere eccezionale, l'amore della mia vita, la madre
di mio figlio, ma non avrete il mio odio. Non so chi siete e non voglio saperlo, siete delle ani-
me morte. Se questo Dio per il quale vi uccidete ciecamente ci ha fatto a sua immagine, ogni
proiettile nel corpo di mia moglie sarà stata una ferita nel suo cuore. Allora no, non vi farò
il regalo di odiarti. Ve lo meritereste, tuttavia rispondere all'odio con la rabbia sarebbe ce-
dere alla stessa ignoranza che ha fatto di voi quello che siete. Volete che io abbia paura, che
guardi i miei concittadini con un occhio diffidente, che sacrifichi la mia libertà per la sicurez-
za. Ma avete perso. L' ho vista stamattina. Alla fine, dopo notti e giorni d'attesa. Era bella
come quando è uscita quel venerdì sera, bella come quando mi sono innamorato di lei dodi-
ci anni fa. Naturalmente io sono devastato dal dolore, vi concedo questa piccola vittoria, ma
sarà di breve durata. So che lei sarà con noi ogni giorno e che ci ritroveremo in questo para-
diso delle anime libere a cui non voi non avrete mai accesso. Siamo due, io e mio figlio, ma
siamo più forti di tutti gli eserciti del mondo. Pertanto non ho più tempo da dedicarvi, devo
andare da Melvil che si risveglia dal suo pisolino. Ha 17 mesi appena, deve fare la sua meren-
da come tutti i giorni, poi andremo a giocare come tutti i giorni e per tutta la sua vita que-
sto bambino vi farà l'affronto di essere libero e felice. Perché no, non avrete neanche il suo
odio“.
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Donazioni

Cognome e nome designazione dell’offerta mese

Marconi Ignazio e Anna Maria, Gordola Elvezia Bergonzoli luglio 15
Stecher Adolfo, Brissago “

Berta Giuseppe Lina Beretta agosto
Spigolon Giorgio, Brissago offerta
Martella Flavia, Brissago Lina Beretta

Martella Flavia, Brissago Giuseppe Milani settembre
Avv. Berta Alfredo, Brissago Wilma Toscanelli

Berta Giuseppe, Brissago Magda Repetti ottobre
Amici di Gadero, Brissago “
Martella Alberto Ado, Brissago “
Solari Fabio, Brissago “
Biffi Luciano, Brissago “
Reithinger Lara, Losone “
Signorini Mariella, Locarno “
Fondo Scolastico Docenti del Centro Professionale di Biasca “
Martella Flavia, Brissago “
Colora Locarno SA, Locarno “
Colora Locarno SA, Locarno Elda Palmieri
Zanini Gianfranco, Brissago Magda Repetti
Franconi Assunta e Luca, Brissago “
Storelli Maura e Diego, Brissago “
Cerutti Vittoria, Carla e Ivano Giugni, Ascona “
Ghiringhelli Magda, Brissago “
Fiscalini Yvi e Giacomo, Brissago “
Marconi Anna e Ignazio, Gordola “
Fiscalini Yvi e Giacomo, Brissago Elda Palmieri
Martella Alberto Ado, Brissago “
Marconi Anna e Ignazio, Gordola “
Chiappini Jolanda, Brissago “
Chiappini Heide e Sandro, Brissago Magda Repetti
Loins Club Locarno, Brissago Visita del 03.10.2015

Berta Giuseppe, Brissago Elda Palmieri novembre
W. Blum, Gordevio Magda Repetti
Beretta Adriana e Fausto, Brissago “
Dell’Avo Carla e Arnaldo, Ascona Elda Palmieri
Balli Omar, Tegna “
Chiappini Heidi e Sandro, Brissago “
Baccalà Giuseppe, Brissago “
Beretta Adriana e Fausto, Brissago “
Partito Popolare Democratico, Brissago “
Cattaneo Michelangelo (Michele), Losone “
Berta Renato, Brissago “
Pantellini Alberto, Brissago “
Conti Rossini Vivienne, Brissago Magda Repetti
Pantellini Alberto, Brissago “
Branca Fiorella, Brissago Elda Palmieri
Ghiringhelli Magda, Brissago “
Solari Ester e Fabio, Brissago “
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La segretaria

Caro Direttore,

due settimane fa ho compiuto 42 anni. La mattina del mio compleanno mi sono 

alzato ed ero un po' giù di morale. Sono andato a fare colazione sperando che mia

moglie mi dicesse "Buon Compleanno!" e mi facesse una sorpresa dandomi un regalo.

Invece mi ha detto solamente: "Buongiorno". 

I miei figli si sono seduti a tavola e l'unica cosa che mi hanno detto è stata: "Abbiamo

bisogno di un aumento della paghetta!". 

Così sono andato a lavorare ancora più depresso.

Appena entrato in ufficio, però, la mia segretaria (25enne e carina) mi è venuta

incontro esclamando: "Buon Compleanno!".

Mi sono sentito subito meglio: per lo meno qualcuno se ne era ricordato!

Ho lavorato normalmente fino a mezzogiorno quando la segretaria mi ha chiamato

proponendomi di andare a mangiare insieme; ho accettato dicendole che era la

proposta migliore che potesse farmi.

Abbiamo scelto un ristorante molto accogliente, abbiamo mangiato con calma e poi

siamo andati da un'altra parte a bere un drink.

È stato tutto molto bello e mentre tornavamo in ufficio la segretaria mi ha detto:

"Visto che oggi è un giorno speciale, perché anziché tornare subito al lavoro non 

andiamo a casa mia a rilassarci un po'?".

Le ho risposto allibito che era un'ottima idea. Appena entrati nel suo appartamento,

lei mi ha detto: "Se non le dispiace desidererei mettermi qualcosa di più comodo." Io

le ho risposto che non c'era alcun problema... e così se ne è andata in camera sua.

Dopo tre minuti ne è uscita .... con una grande torta di compleanno, seguita da mia

moglie, dai miei figli e dai miei amici con i quali cantava in coro: "Tanti auguri a te,

tanti auguri a te!", mentre io ero in piedi in mezzo al salotto, nudo, con addosso solo

un paio di calzini corti.

Adesso mi dica: Le sembra giusto che io non abbia la possibilità di licenziare 

la mia segretaria?

Donazioni

Cognome e nome designazione dell’offerta mese

Branca Fiorella, Brissago Magda Repetti novembre
Stecher Adolfo, Brissago “
Stecher Adolfo, Brissago Elda Palmieri
Balestra Feodora e Fabio, Brissago “
Chiappini Carmen, Brissago “
Chiappini Carmen, Brissago Magda Repetti
Boudietti Marcelle, Ascona “
Fantoni-Ressiga Siro, Locarno Elda Palmieri
Carcano-Kuchler Claudia, Losone Magda Repetti
Prato Barbara e Roger Jomin, Brissago “
Bourgoin Silene, Gordevio Offerta
Amici di Casa San Giorgio, Brissago Offerta per acquisto televisori

Totale delle donazioni nel secondo semestre 2015 Fr. 7'620.00



Visita all'EXPO
Questa poesia dialettale, come le precedenti, è opera di Renato Agostinetti, membro storico
del Cabaret della Svizzera italiana.
Grazie al Signor Renato per la gentile messa a disposizione e a voi buona lettura.
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Jè tanti ann che sum spusaa
Dess guardee un po’ cus m'è capitaa
L'altar dì sasevum mia cusa fa
E iscì l'Expo sem nai a visità

I faseva i dimostrazion
Per una cà moderna in un capanon
un telecomando ti ta po’ doprà
per tütt i robb che funziona in cà

Un telecumando per la cüsina
Vün per vèrd la porta dala cantina
Vün per la tele vün per i CD
Vün per vèrd e sarà i gelosii

Insoma ti in cà ta fé pü nient
E per chesto a l'è cunvenient
Specialment adess a una certa età
Ta risparmiat i forz quand ta sé in cà

Mi a j'ho töi tücc e j'ho portà a cà
Pö gh'è rivaa un tecnich che ma jà istallà
Da telecomandi ga n'ho lì na ventina
Jè lì tücc in fila sül taul dala cüsina

g'ho lì n'ca l'natel e un po’ püssee in là
una calcolatrice per divid e per somà
ormai hé già capii la sitüazion
a l'è un po’ facil fa di confüsion

Anca se sti arnees mi jò nümeraa
Al mument giüst ta sé mia qual ciapaa
A fo per pizzà l'forno ma sa invia na canzon
Mare mare mare dal Lucio Carbon

A fo per smorzall per pü sentii
Vegn fö la radiis quadrada da 243
A fo per tirà giò na taparèla 
S'invia la tele cun na telenovèla

A smorzi la tele ma sa pizza l’forno
Ma brüsa dent l'arost cun tütt al cuntorno
A smorzi al forno a sona l'telefunin
Ma rispund una sciura da Sant Antonin

Büti via al natel ma sa pizza i ciaar
Dal armadi indua g'ho dent al bar
Smorzi al bar a sa mett in muviment
La lavastoviglie cui stovili che gh'è dent

Smorzi anca chela schisci n'altro buton
E dài sa pizza ammò la television
Jè dré a fa reclam a una marca da patèi
A smorzi la tele perché vöi pü vedei

Ma intant a s'è smorzaa al cungeladuur
I robb che gh'è dent i lassa già uduur
Ciapi scià l'telecumando per ammò inviall
Sa ripizza la tele e vedi l'telegiurnal

Intant anca la radio la s'è pizzada
Jè dré a fa un dibattit sü l'ungia incarnada
A ma interessa ga do sü al volüm
Dal forno a microonde a vegn fö 

na cà da füm

Ciospa gh'eri dent i gnocch ai peveron
Dess gh'è dent un mügett da carbon
Alura a chesto punto ho ciapaa i telecumand
E sum mia stai lì a fam tanti dumand

J'ho metüü dent in un sachètt 
j'ho portà fö in strada

E ho cuminciaa a dagh na martelada
E pö ammò un'altra e n'altra ammò
A g'ho dai dent püssee che sa po’

Da telecomandi dess ga n'ho pü
A j'ho ridott a briis e i funziona pü
Vo ammò ala moda vegia sarò un cujon 
Però sum cuntent, che sodisfazion
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